
20 D i  seo  r .  dì P a o l o  V..
1606., tranquillità, e parlò qualche tempo 

all’ Ambafciadore di Venezia in 
modo , che pareva aver volontà di 
venire à qualche aggiuftamento, di
cendo , che fé il Senato vendeva il 
Canonico di Vicenza al fuo Nun
cio , abbandonarebbe à fuo favore 
l ’Abbate di Nerveiìa al Magifìrato 
fecolare ; mà che voleva che ciò fi 
tacefie con preftezza, percheodiava 
la dilazione, e che fé lo fodisfavano 
trà quindeci giorni, non intorbida- 
rebbe punto la República nel fuo 
Pontifi a:o, di cheTAmbafciadore 
diede contezza si Senato con un 
corriere à pofta. Pai lo il Nuncio 
in tal conformità nel Collegio, che 
fe fi rendeva il Canonico,fua Santità 
farebbe nell’ avenire al Senato gra
zie m aggiori, che non aveva fatto 
uno de’ fuoi Predeee¡Tori ad alcun 
Prencipe- Quedo temperamento 
di rigore fù p gliato pe un’ apertu
ra di pace ; ma per adìcur.u'fi meglio 
delle intenzioni del Papa, Luigi 
Bragadino uno de’ Savi grandi do
mandò al Nuncio, fe íendogü ri-


